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Storia del grasso estinto
In Olanda arrivano le bare extralarge. 
Più solide e più care. Il paradiso magari 
può attendere. La dieta, no

Quando il problema si porrà in Italia, lo slogan potrebbe 

essere «Taglie forti anche da morti». In lingua olandese 

il gioco di parole è probabilmente più laborioso, ma 

intanto è li che adesso si è sollevato il problema. La 

Bogra, società che produce bare e articoli per il caro 

estinto, ha denunciato un forte aumento di domande di 

sarcofagi extralarge. Di norma, ha spiegato una fonte 

della compagnia, in Olanda si richiedono casse più 

lunghe della media europea. Negli ultimi tempi, la 

domanda s’è orientata anche verso feretri più larghi, 

visto che la popolazione Orange, oltre che vivere più a 

lungo, ha una componente sovrappeso sempre più 

ampia. «Una volta ce ne chiedevano al massimo una al 

mese - ha dichiarato Linda Damhuis, uno dei fondatori 

di Bogra -. Adesso succede diverse volte la settimana». 

L’aumento della dimensione ha portato a un incremento 

dei costi, le bare più grandi impongono un esborso più 

alto di circa il 50 per cento, bisogna aggiungere maniglie 

e rafforzare il fondo. Se non bastasse, viene fatto notare che uno degli effetti dell’obesità sarà quello di chiedere 

carrelli ed elevatori più potenti. Il sovrappeso, oltre alle complicazioni note, aumenta anche il costo dei funerali. Il 

paradiso, si dice, più attendere; la dieta, no. 
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OBESO 1 ITALIANO SU 10, AL MOLISE LA MAGLIA NERA

 

1 febbraio 2013

Notiziario Salute 
MILANO (ITALPRESS) – Non più la Basilicata ma il Molise in testa alle regioni italiane con il 
più alto tasso di obesità. La percentuale più elevata di persone in grave sovrappeso si registra, 
infatti, in questa regione (13,5%), in confronto alla media nazionale del 10%. Al secondo posto si 
classifica la Basilicata (13,1%) seguita dalla Puglia (12,6%). Secondo i dati del Rapporto Istat Noi 
Italia, dunque, per la prima volta la regione con capoluogo Campobasso “vince” la maglia nera per 
numero di adulti obesi, strappando così il triste primato nazionale detenuto nel 2011 dalla 
Basilicata (12,7%). “Anche se si tratta di numeri decisamente inferiori rispetto a quelli riscontrati 
in altre nazioni europee – ha commentato Marcello Lucchese, presidente della Società Italiana di 
Chirurgia dell’Obesità e delle Malattie metaboliche (SICOB) – non dobbiamo sottovalutare la 
situazione o pensare che sia un problema solo meridionale. Il numero degli obesi italiani è 
cresciuto del 25% dal 1994 ad oggi e anche regioni settentrionali come Emilia Romagna e Friuli-
Venezia Giulia (con 12% e 11,8% rispettivamente) registrano ormai numeri in costante aumento”. 
L’obesità provoca una serie di gravi malattie che possono portare alla morte, come ipertensione, 
diabete e cancro. 
“Quando dieta, esercizio fisico e cure farmacologiche non sono sufficienti è opportuno sottoporre i 
pazienti a tecniche di chirurgia bariatrica – ha continuato Lucchese – e non certo per fini estetici 
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ma per salvare loro la vita. A questo si aggiunga l’impatto economico soprattutto in tempi di 
spending review, dell’obesità: i costi sociali a questa condizione, infatti, ammontano a 23 miliardi 
di euro, di cui 11 a carico del Servizio Sanitario Nazionale. A questi vanno aggiunti i costi 
indiretti quantificabili in 65 miliardi di euro annui e rappresentanti da decessi, riduzione della 
produttività lavorativa, assenza dal lavoro, sussidi pensionistici e disoccupazione. Se incentiviamo 
la chirurgia dell’obesità possiamo quindi risparmiare fino a 88 miliardi”. Secondo i censimenti 
svolti dalla SICOB nel 2011 in Italia sono state eseguite 7.214 operazioni: 4093 al Nord, 1983 al 
Centro, 880 al Sud e 258 nelle Isole. “Sono almeno un milione gli obesi italiani che potrebbero 
risolvere i loro problemi grazie ad interventi chirurgici – ha concluso Lucchese -. Rivolgiamo 
perciò un appello alle forze politiche che vinceranno le prossime elezioni: dobbiamo incentivare 
su tutto il territorio nazionale la conoscenza e l’applicazione degli interventi di chirurgia 
dell’obesità, perché è l’unico metodo per curare in maniera duratura ed efficace il grave eccesso di 
peso”. 

 

Page 3 of 4Agenzia di Stampa Italpress - OBESO 1 ITALIANO SU 10, AL MOLISE LA MAGL...

04/02/2013http://www.italpress.com/salute/31746/obeso-1-italiano-su-10-al-molise-la-maglia-nera




